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SAVONA
E PROVINCIA

ANTONIO AMODIO
VADO LIGURE

La centrale termoelettrica di
Vado-Quiliano arriverà pre-
sto a una potenza di 2 mila
megawatt per effetto dei lavo-
ri di ristrutturazione in via di
ultimazione ma soprattutto
del nuovo progetto di amplia-
mento a carbone ufficializza-
to da Tirreno Power. Ai due
gruppi a carbone che attual-
mente impiegano una poten-
za da 360 megawatt l’uno, si
aggiungeranno entro aprile
gli 800 megawatt del sistema
turbo gas alimentato a meta-
no. Ma non è finita qui perché
Tirreno Power ha in animo di
realizzare un altro gruppo a
carbone da 460 megawatt,
per il quale sul tappeto esiste
già un’ipotesi progettuale,
presentata di recente anche
alle istituzioni locali, in parti-
colare ai Comuni di
Vado–Quiliano e confermata
ieri in Provincia. Un amplia-
mento a carbone, dunque,
che di sicuro rappresenta il si-
stema più economico per pro-
durre energia ma anche il più
inquinante. Senza contare
che dopo trent’anni di lotte,
polemiche, indagini e rivendi-
cazioni, l’impianto avrà una
potenza praticamente rad-
doppiata.

Stefano Meloni di Tirreno
Power cerca di minimizzare
l’impatto ambientale che deri-
verà dal nuovo progetto:
«Questo potenziamento ulte-
riore della centrale che abbia-
mo allo studio, non vuole esse-
re un ulteriore peso per l’am-
biente. Anzi attraverso un si-
stema tecnologico all’avan-

guardia, che si basa sull’utiliz-
zo ‘’pulito’’ del carbone, contia-
mo di abbattere le emissioni in
atmosfera di almeno il 10%.
Inoltre investendo una somma
consistente che potrebbe aggi-
rarsi sui 500 milioni di euro, sa-
remo in grado di intervenire su-
gli attuali due gruppi a carbone
per un’ulteriore ambientalizza-
zione, tenuto conto che già ora,
gli è stata riconosciuta la certi-
ficazione ambientale Emas. E’
il mercato che ci richiede in Ita-
lia e a livello internazionale una
sempre maggiore produzione

di energia. Inoltre abbiamo atti-
vato un sistema di teleriscalda-
mento per il nuovo centro della
Fondazione Ferrero».

Il sindaco di Quiliano Nico-
la Isetta ha subito preso le di-
stanze: «Sull’argomento esiste
un ordine del giorno, votato lo
scorso settembre dal consiglio
comunale. Siamo contrari a un
ulteriore potenziamento, per
460 Mw della centrale». Altret-
tanto deciso il sindaco Carlo
Giacobbe di Vado: «L’amplia-
mento a carbone non è sosteni-
bile e le strategie nazionali in
tema energetico sono di seno
opposto». I piani di potenzia-
mento a carbone della centra-
le sono emersi a margine di
una conferenza stampa sul
«Progetto scuola 2007: un ap-
proccio giocoso al mondo del-
l’energia».

P
iù insidiosa la tor-
re di Fuksas o la
centrale di Vado?
Interrogativo solo
in apparenza ozio-

so, se non fosse che da tempo
ambientalisti e i vari «comi-
tati del no» sono in stato di
apparente letargo (salvo po-
chi) al cospetto del problema
central e si stracciano invece
le vesti per difendere lo sco-
glio della Madonnetta o gli al-
beri del Seminario. In questo
assordante silenzio sul carbo-
ne, anche da parte dei Comu-
ni interessati e della Provin-
cia (flebili prese di posizione
a parte), la centrale, ormai
prossima ai 2 mila megawat,
si espande e potenzia anche
a carbone. Due ciminiere del
nuovo impianto a turbogas si
alzano già accanto a quelle
ormai storiche e soprattutto
quelle a carbone restano.

Alle prese di posizione di
carattere estetico (torre o
simbolo fallico?) non se ne
potrebbero sostituire altre
più legate alla salute sui ri-
schi dei fumi della centrale (e
non quello delle navi Costa al-
la Torretta, che sembra fran-
camente eccessivo), rischi
che continuano a progredire,
ma sempre sotto traccia?
Prendere coscienza della rea-
le situazione ambientale in
cui vive il nostro comprenso-
rio sta ormai diventando indi-
spensabile. Questa, a scanso
di equivoci, non vuol essere
una presa di posizione a favo-
re di Fuksas (una battaglia
non esclude l’altra), ma l’indi-
cazione di una priorità che ci
sembra da prendere in seria
considerazione.

LA STAMPA

I SINDACI DI VADO E QUILIANO SI OPPONGONO

Sorpresa, arriva altro carbone
Con il nuovo ampliamento la centrale raggiungerà i 2 mila megawatt

INo al carbone nella
cetrale di termoelettrica
di Vad–Quiliano. Questa
in sintesi la posizione de-
gli ambientalisti dell’as-
sociazione Moda, che già
nei giorni scorsi avevano
chiesto a Regione, Gover-
no e Unione europea di
sospendere le produzioni
di energia dei due gruppi
a carbone, una volta av-
viato il turbo gas a 800
Mw a metano. «Con i 700
megawatt attuali, dei
due gruppi a carbone –
ha precisato il biologo ed
esponente del Moda, Vir-
ginio Fadda - abbiamo
una produzione netta di
energia che è pari al dop-
pio di quella che è consu-
mata dal comprensorio
savonese. Se eliminassi-
mo, come abbiamo chie-
sto, le produzioni dei due
gruppi a carbone e man-
tenessimo la centrale
esclusivamente a meta-
no, avremmo lo stesso,
una produzione di ener-
gia pari al doppio di quel-
la necessaria. Inconcebi-
le il progetto da 460 me-
gawatt a carbone, visti i
risultati degli studi epide-
miologici».  [A.AM.]

IL MODA

«E’ inconcepile
un incremento

di produzione»
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L’“Istituto tumori”
avvia un’indagine

La centrale termoelettrica Tirreno Power arriverà a 2 mila megawatt

Molte grida d’allarme degli
ambientalisti non sembrano
raccolte dalle forze politiche e
dagfli enti del territorio. Di re-
cente però la Regione ha inca-
ricato l'Istituto Tumori di Ge-
nova di svolgere un'indagine
epidemiologica a Quiliano, Va-
do,Spotorno, Bergeggi, Vezzi
Portio, Noli, relativa al perio-
do 1998 - 2006 sui dati di mor-
talità e delle affezioni respira-
torie da confrontare con i dati
di qualità dell'aria, tenuto con-

to che la centrale termoelettri-
ca contribuisce all'emissione
in atmosfera di benzene e pol-
veri sottili come peraltro docu-
mentato nel Piano Regionale
della Qualità dell'aria in pro-
vincia di Savona. C’è anche la
richiesta di ottenere l'avvia-
mento a metano, anziché a ga-
solio, dei gruppi 3 e 4 della cen-
trale e di addivenire in tempi
rapidi al superamento dell’uso
carbone con la riconversione a
metano».  [I.P.]

Oggi sono in funzione

due gruppi a carbone

a cui si affiancheranno

ad aprile le turbine gas

I Cade di domenica quest'anno la festa
patronale, con il curioso risultato che, men-
tre al Santuario si celebrerà la solennità in
onore di Maria, in tutte le parrocchie, se-
condo precise disposizioni liturgiche, le
Messe saranno quelle della quarta domeni-
ca di Quaresima. Insomma, la Madre di mi-
sericordia sarà ricordata solo nel suo San-

tuario. In compenso la ricorrenza domeni-
cale del 18 marzo favorirà la partecipazio-
ne dei pellegrini alla processione che, ac-
compagnata dal vescovo e dalle autorità,
partirà alle ore 7 dal Duomo. L'Eucaristia so-
lenne sarà presieduta da monsignor Calca-
gno, che festeggerà il suo quarantesimoan-
niversario di ordinazione sacerdotale.  [I.P.]

I Continua la protesta dei commer-
cianti contro il proliferare dei buoni pa-
sto in un settore che viene giudicato pri-
vo di una adeguata regolamentazione.
Ieri ha detto il presidente della Confeser-
centi, Franco Zino: «Siamo in una situa-
zione che non può continuare con conti-
nui aumenti cui non possiamo far fron-

te. Non è escluso che la Confesercenti ar-
rivi a creare un proprio ticket restaurant.
Non vogliamo penalizzare i dipendenti
delle aziende, ma queste devono trova-
re un sistema più chiaro per dare ai lavo-
ratori quanto spetta loro. Invece, ci sono
giochi poco chiari dai quali gli esercenti
devono mettersi al riparo».  [P.P.]

SAVONA

Confesercenti sul piede di guerra
per i “buoni pasto” aziendali

SAVONA E IL 18 MARZO

Di domenica la festa patronale
Più visitatori al Santuario?
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